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ANACARDI al naturale 
Dal Mozambico

Anacardi al naturale, quindi solamente tostati confezionati in atmosfera protettiva.
Gli anacardi o cajù,  in brasiliano, sono il seme commestibile del frutto 
dell’anacardio, un albero originario dell’America tropicale. 
Il confezionamento in “atmosfera protettiva” o “modifi cata”é un processo 
tecnologico che permette di modifi care/sostituire l’atmosfera che circonda i prodotti 
alimentari all’interno della confezione. Questo risultato viene ottenuto impiegando 
principalmente ossigeno, azoto e anidride carbonica in differenti percentuali in base 
alla tipologia del prodotto alimentare.
Il confezionamento in “atmosfera protettiva” consente di prolungare la shelf-life 
dei prodotti alimentari, preservandone e migliorandone nel contempo gli aspetti 
qualitativi, senza l’impiego di conservanti o additivi. Inoltre  non sono salati, quindi 
possono essere usati non solo come snack, ma anche in varie ricette: al posto dei 
pinoli nel pesto, ad esempio, oppure nelle insalate e nelle torte.

Peso: confezioni da 100 g

TOTALE INGREDIENTI DEL COMMERCIO EQUO: 100%

PRODOTTO DA Uniao Geral das Cooperativa Agro-Pecuarias - Maputo – 
Mozambico (UGC)

I PRODUTTORI 

   
L’ UGC: è una centrale di cooperative fondata da Padre Prosperino Gallipoli 
(scomparso pochi mesi fa’). Hanno diverse attività dall’avicoltura, al vivaismo, ma 
comprendono anche progetti di salute, educazione.
Gli anacardi vengono acquistati al mercato locale, infatti il progetto verte 
soprattutto sulla lavorazione del prodotto col guscio. Le fasi sono: estrazione 
dell’olio caustico dal guscio, tostatura, sgusciatura, selezione e impacchettamento 
sottovuoto. Gli anacardi in Mozambico sono un prodotto importante per 
l’esportazione. I portoghesi avevano realizzato molte piantagioni. Gran parte del 
mercato è controllato da aziende straniere. La UGC ha comprato macchinari dal 
Brasile e pagato la consulenza di alcuni esperti del settore brasiliani (tra cui un 

responsabile produttivo del nostro partner Coopercajù). 
Nello stabilimento lavorando in gran parte donne. 


